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«La democrazia è certamente libera varietà delle 
posizioni individuali, faticata e severa conquista, 
traverso sforzi e selezioni rigorose, dell’opinione 
migliore, del punto di vista unitario, nel quale 
sia fondata l’autorità sociale indispensabile».
(Aldo Moro, Osservatorio, in «Studium», n. 3-4, 
marzo-aprile 1945, p. 80)

Negli ultimi anni l’attenzione su Aldo Moro si 
è accresciuta in modo significativo. Un’intensa 
analisi storiografica, condotta nella fedeltà alle 
fonti, sta aiutando a superare luoghi comuni, 
rappresentazioni e pregiudizi sulla sua figura. Si 
sta riscoprendo la ricchezza del suo percorso in-
tellettuale e della sua biografia tutta intera, libe-
rata dal peso dei misteri, delle ambiguità e delle 
polemiche legate al rapimento e all’uccisione. 
I saggi raccolti in questo volume dimostrano 
come sia finalmente possibile accostarsi a Moro 
con serenità, per studiare, attraverso la sua vita, 
la sua riflessione, la sua intelligenza nel capire le 
sfide del proprio tempo, un segmento ampio e 
complesso della storia italiana ed europea.
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PREMESSA

È per me un grande onore presentare alla comunità scientifica 
e a tutti i lettori interessati e accogliere nella Collana che dirigo 
insieme all’avv. Domenica Leone, questo volume che raccoglie gli 
Atti del convegno nazionale di studi sul tema: «Una faticata e severa 
conquista»: Aldo Moro e la democrazia in Italia svoltosi il 21 e 22 
settembre 2018 a Bari e organizzato dal Movimento Ecclesiale di 
Impegno Culturale (Meic) in sinergia con l’Università degli studi di 
Bari «Aldo Moro».

Questo volume si situa nell’ottica di una proficua collaborazione 
tra la nostra Collana – che ha come scopo precipuo la pubblicazione 
di saggi, monografie e opere collettanee della Scuola di Alta Forma-
zione e Studi Specializzati per Professionisti – e le altre Istituzioni 
universitarie e Associazioni culturali che sul territorio pugliese, na-
zionale e internazionale promuovono l’approfondimento culturale e 
accademico.

Tra le caratteristiche fondamentali di questo volume spiccano 
senza dubbio il prestigio dei relatori, la qualità dei contributi e lo 
sfondo ecclesiale nel quale il suddetto convegno è nato e si è svi-
luppato. Infatti risulta significativo che una Collana di confine e 
cerniera, come la nostra, tra il mondo secolare e la cultura cattolica, 
edita inoltre da una storica casa editrice di Bari, si faccia promotrice 
di una riflessione nata in seno al Meic che, proprio in questi mesi, 
sta vedendo la sua rifioritura nell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto e di cui 
mi onoro di far parte.

Nella persona di Aldo Moro, di questo politico pugliese e pro-
fessore barese, fede e cultura, vocazione laicale e passione politica, 
ecclesialità e impegno sociale si sono fusi e messi al servizio del pros-
simo e dell’Italia. Queste caratteristiche umane, cristiane e politiche 
possono risultare un’utile tavola di valori su cui instaurare una ri-
flessione che si voglia porre al di là delle barricate partitiche e dello 
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scontro massmediale per ricollocarsi nell’agorà nella quale le persone 
possano incontrarsi e, dialogando in maniera civile ma appassionata, 
confrontarsi sui temi del bene comune e dei diritti e doveri dell’es-
sere umano.

Di questa attenzione alla cultura e alla riflessione aperta e dia-
logante, la Collana Diritto canonico, comparazione giuridica e mul-
ticulturalità si fa promotrice e ben volentieri accoglie contributi e 
volumi, come questo, che possano aiutare gli uomini e le donne 
d’oggi a non chiudersi nell’isolamento delle proprie convinzioni ma 
ad aprirsi all’altro che viene incontro e mostra come il mondo possa 
essere visto anche da un’altra prospettiva.

Ivano Sassanelli
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NOTA

Questo volume raccoglie gli atti del convegno di studi «Una fa-
ticata e severa conquista»: Aldo Moro e la democrazia in Italia, tenuto 
a Bari, presso il Dipartimento giuridico dell’Università degli studi 
«Aldo Moro», il 21 e 22 settembre 2018. L’iniziativa, posta sotto il 
patrocinio del Presidente della Giunta regionale della Puglia e del 
Comune di Bari, è stata promossa dal Movimento Ecclesiale di Im-
pegno Culturale (Meic), dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto e dall’Uni-
versità di Bari, in collaborazione con l’Azione cattolica della Puglia, 
la Federazione Universitaria Cattolica Italiana (Fuci) e l’Associazione 
Amici del Meic.

Nell’anno che ha segnato il quarantennale del rapimento e dell’as-
sassinio di Aldo Moro, il convegno, con un qualificato concerto di 
considerazioni di accademici e di esponenti del mondo civile ed ec-
clesiale, ha voluto contribuire all’approfondimento del suo impegno 
nel rafforzamento delle basi democratiche dello Stato, nel rinnova-
mento istituzionale, nel confronto tra le forze politiche e la società 
civile, nella comprensione dei grandi mutamenti storici del Nove-
cento. La scelta di celebrare il convegno non in coincidenza della ri-
correnza della morte ma in quella della nascita – 23 settembre 1916 
– ha corrisposto al desiderio di liberare idealmente la figura umana 
e intellettuale dal peso dei misteri, delle ambiguità e delle polemiche 
che ne hanno ottenebrato a lungo la fine e la successiva letteratura, 
a favore di una necessaria rilettura della sua biografia tutta intera.

Le ricerche promosse per il convegno e condensate in questo vo-
lume si inseriscono infatti in un contesto particolarmente vivace di 
studi sulla figura e sulla vicenda politica e intellettuale di Moro che, 
nel corso degli ultimi anni, ha fatto maturare la storiografia su di lui, 
grazie a un sistematico impegno di storici, di giovani studiosi e di ri-
cercatori. Essi hanno condotto una riflessione interdisciplinare sulle 
strategie di ricerca più efficaci per accostarsi alla biografia e al pensie-
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ro dello statista, con un nuovo approccio, fedele alle fonti e motivato 
da un’inscindibile attenzione allo sviluppo della sua personalità e al 
fluire storico che essa vive, influenza e interpreta. Dalla dimensione 
della cronaca e della riflessione culturale, viziata dalle vicende le-
gate al rapimento e alla morte, si è così passati a quello dell’analisi 
propriamente storica, nella consapevolezza che la maggior parte dei 
luoghi comuni, delle rappresentazioni e dei giudizi e pregiudizi sulla 
figura di Moro sia stata formulata con pretese di completezza senza 
che fossero maturate le condizioni scientifiche che rendono possibile 
un’indagine seria e documentata. Oggi – mentre è in corso il lavoro 
che porterà alla pubblicazione dell’Edizione nazionale delle opere 
e della biografia politica – appare finalmente possibile accostarsi a 
Moro con serenità, per studiare, attraverso il suo percorso, la sua 
riflessione, la sua attitudine a registrare, interpretare e reagire alle 
sfide del proprio tempo, un segmento ampio e complesso della sto-
ria italiana ed europea. I saggi qui raccolti, tutti rivisti dai rispettivi 
autori, hanno questo obiettivo.

Tiziano Torresi



11

TELEGRAMMA DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA SERGIO MATTARELLA

21 settembre 2018
Studiare l’opera e il pensiero di Aldo Moro è un intendimento 

meritorio, che spinge a indagare tratti salienti della vita della Repub-
blica e induce a valutare i cambiamenti del presente e le prospettive 
del futuro sulla base di una visione storica.

Il Convegno che oggi si apre all’Università di Bari offrirà certa-
mente un contributo positivo, di cui potrà avvalersi la comunità nel-
la quale Moro è cresciuto e si è affermato, e l’intera società italiana.

Con questo spirito rivolgo il mio saluto e il mio incoraggiamento 
agli organizzatori, ai relatori e a tutti coloro che parteciperanno ai 
lavori.

L’eredità di Aldo Moro è un patrimonio vasto e ricco, a cui la 
democrazia italiana può guardare, nel riconoscimento dell’apporto 
progettuale e costruttivo che via via ha dato l’uomo di stato, il fine 
pensatore, il giurista colto, il dirigente politico proveniente da un 
mondo associativo pieno di fermenti e di valori.


